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DECRETO DEL  
SEGRETARIO GENERALE DELL'AUTORITA' DI BACINO REGIONALE 

 N. 25/SABN DEL 27/09/2006  
      

Oggetto: Piano Assetto Idrogeologico bacini regionali. DACR n. 116/2004–Art. 19 
N.A. MODIFICA AREA A RISCHIO IDROGEOLOGICO COD. F-16–0518–Sig. Basile A.-
Ditta I Pozzi di Palazzata s.r.l.-COMUNE DI SAN SEVERINO MARCHE (MC). NON 
ACCOGLIMENTO 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE DELL'AUTORITA' DI BACINO REGIONALE 
- . - . - 

 
VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la 
necessità di adottare il presente atto; 
 
RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
emanare il presente decreto; 
 
VISTO l’articolo 19 delle Norme di Attuazione del Piano stralcio di bacino per l’Assetto 
Idrogeologico dei bacini regionali approvato con Delibera Amm.va del Consiglio Regionale 21 
gennaio 2004, n. 116; 
 
VISTA la Delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale n. 43 del 7 maggio 
2003 concernente “Delega di poteri al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino” 

 
 

- D E C R E T A - 
 
 

1. DI NON ACCOGLIERE l’istanza presentata dal Sig. Basile Anchise – Amministratore 
ditta “I Pozzi di Palazzata s.r.l.”, volta alla modifica della perimetrazione di un’area in 
dissesto idrogeologico, ubicata in località Paradiso nel Comune di San Severino 
Marche (MC), contraddistinta con il codice F-16-0518 (R1-P3) nella Tavola RI 51 del 
Piano stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI) dei bacini di rilievo regionale 
approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 116 del 21/01/2004. 

 
Il presente atto viene pubblicato sul BUR Marche e sul sito dell’Autorità di Bacino Regionale 
(www.autoritabacino.marche.it). 
Si attesta inoltre che dal presente decreto non deriva un impegno di spesa a carico della 
Regione. 
 

 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
DELL’AUTORITA’ DI BACINO REGIONALE 

(Dr. Geol. Mario Smargiasso) 
 
 



     REGIONE MARCHE 
        GIUNTA REGIONALE 
                    

 
Impronta documento: 9E0EEBC5A8539450E7034FA4DB9087C2D11D65B5 
(Rif. documento cartaceo A57152199AD34DEE4452A6D6EBD1270C6E9C9671, 25/01) 
Nessun impegno a carico del bilancio della Regione Marche 

 

Numero: 25/SABN 

Data: 27/09/2006 

Pag. 
 
2 

Luogo di emissione 
 
 
Ancona

 
- DOCUMENTO ISTRUTTORIO - 

 
 
 

I. NORMATIVA ED ATTI AMMINISTRATIVI DI RIFERIMENTO 
 
- Legge regionale 25 maggio 1999, n. 13, ad oggetto: “Disciplina Regionale della difesa del suolo”; 
- Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale delle Marche n. 15 del 28 

giugno 2001 ad oggetto: “Legge 183/89 – Legge 267/98 – Legge 365/00 – Legge Regione Marche 
13/99 – Adozione del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico (PAI)”; 

- Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino regionale delle Marche n. 42 del 07 
maggio 2003 ad oggetto “Legge 183/89 – Legge 267/98 – Legge 365/00 –Legge Regione Marche 
13/99 – Adozione definitiva del Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico (PAI) e 
proposta d’intesa alla Giunta Regionale per l’adozione di misure di salvaguardia sulle aree a 
rischio del PAI”; 

- Delibera del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino Regionale delle Marche n. 43 del 7 
maggio 2003 ad oggetto: “Delega di poteri al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino”; 

- D.A.C.R. n. 116 del 21 gennaio 2004 ad oggetto: “Approvazione del Piano stralcio di Bacino per 
l’assetto idrogeologico dei bacini di rilievo regionale (PAI), art. 11 della Legge Regione Marche 25 
maggio 1999, n. 13” – Elaborato d): Norme di Attuazione – art. 19. 

 
 
 
II. MOTIVAZIONE 
 
Il Piano stralcio di bacino per l’Assetto Idrogeologico per i bacini di rilievo regionale (PAI), approvato 
con Delibera di Consiglio Regionale n. 116 del 21/01/2004, prevede all’Art. 19 delle N. A. (“Modifica 
delle aree”) che gli Enti locali ed i soggetti privati possono presentare istanze all’Autorità di Bacino 
Regionale per l’inserimento, la modifica parziale o l’eliminazione di aree e per la variazione dei livelli di 
rischio e di pericolosità delle aree a rischio censite dal Piano. 
 
Le istanze di cui sopra sono pubblicate sul BUR Marche e sull’Albo Pretorio dei Comuni territorialmente 
interessati. In relazione alla singola fattispecie, l’Autorità di Bacino può richiedere in sede di istruttoria 
ulteriore documentazione tecnica ed amministrativa ritenuta necessaria. La modifica alle aree del 
presente Piano avviene mediante determinazione del Segretario Generale dell’Autorità di Bacino, sulla 
base della decisione del Comitato Istituzionale, ai sensi dell’Art. 5, comma 4, lett. b), delle N.A. del 
Piano approvato con  D.C.R. n. 116 del 21/01/2004. 

 
Con istanza del 13 febbraio 2006, pervenuta in data 16 marzo 2006 - prot n. 
59464|16/03/2006|R_MARCHE|GRM|DST_08, Il sig. Basile Anchise in qualità di Amministratore della 
ditta “I Pozzi di Palizzata srl” ha trasmesso, ai sensi dell’art. 19 delle N. A. del PAI attualmente in 
vigore, la richiesta di modifica della perimetrazione di un’area in dissesto idrogeologico individuata 
nella tavola RI 51 del PAI con il codice F-16-0518 (rischio R1-pericolosità P3), sita in località Paradiso 
del Comune di San Severino Marche (MC). 
In allegato, il richiedente ha inviato un’indagine geologica, redatta dal Geol. Dott. Marcello Maccari in 
data 18 gennaio 2006. 
In particolare lo studio è stato articolato nelle seguenti fasi: 
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• reperimento dati esistenti relativi a studi eseguiti sulla stessa area ed in aree limitrofe; 
• inquadramento geologico, per definire le caratteristiche litologiche e geomorfologiche dell’area e 

del suo intorno significativo;  
• ricostruzione della successione stratigrafica dei terreni attraverso l’analisi delle stratigrafie di 

sondaggi, sia quelli reperiti che quelli appositamente effettuati, e dei log delle prove 
penetrometriche statiche 

• caratterizzazione geotecnica dei terreni investigati desunta da prove di laboratorio eseguite su 
campioni di terreno prelevati indisturbati sia durante la nuova campagna geognostica sia relativi 
a precedenti indagini geologico-tecniche svolte dal geologo nelle aree vicine, nonché 
dall’interpretazione di prove penetrometriche ad uopo eseguite e dal reperimento e confronto 
con altri dati geotecnici relativi a studi eseguiti nella stessa area ed in aree limitrofe da 
professionisti (studio sul dissesto di un tratto della S.P. Apirese eseguito dal geologo Tombolini 
Fabrizio; “Palazzata Bassa” – 1999). 

 
L’istanza è stata pubblicata, ai sensi dell’art. 19, comma 1 delle Norme di Attuazione del PAI, sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Marche n. 35 del 6 Aprile 2006. 
 
Con nota n. 9332 del 9 maggio 2006, il Capo Settore Uso e Tutela del territorio del Comune di San 
Severino Marche, esprimeva ”parere favorevole alla richiesta di modifica dell’attuale perimetrazione 
dell’area classificata dal Piano di Assetto Idrogeologico di versante in dissesto con la sigla F-16-0518 
(R1-P3), come proposta nello studio geologico e geomofologico redatto in data 18.01.2006 dal Geol. 
Dott. Marcello Maccari a supporto della richiesta in oggetto”.  
 
 
Con certificazione, acquisita al prot. n. 143004|29/06/2006!R_Marche|GRM|DST_08|A, il Segretario 
Generale del Comune di San Severino Marche attestava l’avvenuta pubblicazione all’Albo Pretorio del 
Comune stesso dal 4 aprile 2006 per un periodo di quindici giorni, specificando che nel periodo di 
pubblicazione non erano pervenute osservazioni ed opposizioni sull’argomento. 
Nell’ambito dell’istruttoria di competenza, i funzionari del Presidio di Macerata dell’Autorità di Bacino 
Regionale hanno rilevato che: 
 
•  la ditta “I Pozzi di Palazzata s.r.l.” ha in corso i lavori di ristrutturazione di alcuni edifici ed 

accessori colonici ubicati in località Paradiso del Comune di San Severino Marche; dette strutture 
ricadono all’interno di un’area a rischio gravitativo individuata nel PAI in vigore con codice F.16–
0518, grado di rischio R1 e pericolosità P3. I lavori di che trattasi sono regolarmente autorizzati 
dal Comune ma le norme del PAI art.12, comma 3, lettere d) - e) pur consentendo la 
ristrutturazione degli edifici esistenti non consentono il cambio di destinazione d’uso che comporti 
un aumento del carico urbanistico. Pertanto, la ditta interessata ha presentato una richiesta di 
riclassificazione del fenomeno supportata da un dettagliato studio geomorfologico e geognostico; 

•  il dissesto viene individuato nel PAI in vigore con codice F-16-0518 (rischio R1 e pericolosità P3); 
in funzione del diverso grado di attività di alcune parti del dissesto stesso il geologo incaricato 
dello studio propone di modificarlo suddividendo l’area in tre distinte zone con diverso grado di 
pericolosità, lasciando invariato il rischio R1. Delle  tre zone riportate nella allegata planimetria, 
rimarrebbe con pericolosità P3 (frana attiva) l’area che coinvolge un tratto di S.P. Apirese e si 
estende a nord del complesso edilizio in corso di ristrutturazione, con parte del sottostante 
versante; 

•  alla rimanente parte dell’area viene chiesto di assegnare una pericolosità P2 in considerazione 
delle attuali condizioni di stabilità e con la motivazione che sono previsti interventi di messa in 
sicurezza (drenaggi e modifica morfologica), non ancora realizzati; 
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•  da un esame delle verifiche di stabilità allegate allo studio, effettuate lungo le linee di massima 
pendenza, sezione B-B1, in corrispondenza degli edifici in corso di ristrutturazione risulta con la 
falda sita al piano campagna e considerata l’accelerazione sismica, un coefficiente di sicurezza 
pari a Fs=1,07, quindi inferiore al coefficiente di sicurezza di 1,3 previsto dalle specifiche norme 
tecniche del D.M. dell’11 marzo 1988. 

 
Pertanto, i funzionari del Presidio di Macerata della Segreteria tecnica ritengono non accoglibile 
l’istanza di riclassificazione dell’area in dissesto F-16-0518, avanzata dal sig. Basile Anchise in qualità 
di Amministratore della ditta “I Pozzi di Palazzata srl” in quanto, dalle verifiche allegate allo studio, 
come sopra specificato, non sono rispettati i coefficienti di stabilità previsti dalle norme specifiche ed i 
lavori di bonifica per il miglioramento delle condizioni di stabilità non sono stati ancora realizzati.  
 
La valutazione dei funzionari del Presidio di Macerata è stata svolta in conformità ai criteri di 
valutazione adottati dal Comitato Tecnico per analoghe istruttorie. 
 

       IL RESPONSABILE DELLA FASE ISTRUTTORIA 
 P.O. PRESIDIO DI MACERATA 
 (Dott. Geol. Livio Campagnoli) 

 
 
Pertanto, il sottoscritto Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Regionale: 
 
- vista l’istanza trasmessa dal sig. Basile Anchise i qualità di Amministratore della ditta “I Pozzi di 

Palizzata srl”, volta alla modifica della perimetrazione di un’area in dissesto idrogeologico, ubicata in 
località Paradiso del Comune di San Severino Marche (MC) contraddistinta nella Tavola RI 51d del 
PAI con il codice F-16-0518 (rischio R1-pericolosità P3); 

- preso atto che a seguito della pubblicazione dell’istanza sul BUR Marche n. 35 del 6 aprile 2005 e 
sull’Albo Pretorio del Comune di San Severino Marche (dal 4 aprile 2006 per quindici giorni) non sono 
pervenute osservazioni da parte di soggetti pubblici e privati; 

- preso atto del parere favorevole inviato dal Comune di San Severino Marche – Settore Uso e Tutela 
del Territorio; 

- preso atto del parere istruttorio espresso dal Responsabile del Presidio di Macerata della Segreteria 
Tecnica dell’Autorità di Bacino regionale, non favorevole alla variazione dell’attuale classificazione del  
del dissesto individuato con codice F-16-0518. 

 
ritiene di emanare il presente decreto conforme al parere istruttorio del Responsabile del Presidio di 
Macerata della Segreteria Tecnica. 
 
Il presente decreto, che non comporta impegno di spesa a carico del bilancio regionale, è emanato dal 
Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Regionale ai sensi della Delibera del Comitato Istituzionale 
n. 43 del 7 maggio 2003, concernente “Delega di poteri al Segretario Generale dell’Autorità di Bacino”. 
                                                                  
 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
(Dott. Geol. Mario Smargiasso) 

 
 

- ALLEGATI - 
Nessuno 


